Pioneri della contaminazione sonora, maestri dell’azzardo musicale, stregoni nell’arte di miscelare le partiture, i fantastici quattro della Banda Osiris si  spingono oltre. E così decidono di mettersi in “mostra” più di quanto solitamente non facciano. 
Un’incursione insidiosa nel campo dell’Arte tra quadri, sculture, disegni, oggetti, strumenti, invenzioni e ricordi raccolti e nascosti da tempo nel corso dei viaggi musicali.

Una personalissima esposizione che fin dall’entrata ribalta la classica mostra di un certo tono e catapulta il visitatore in un carnevale di arnesi e fotografie, rumori e video, installazioni e strumenti. 

Tra un pianoforte per fachiri e una chitarra a gas, un bolero di Ravel e un faxofono, tra guanti sonori e una batteria da cucina lo spirito della Banda sguazza felice, dando il meglio di sè, e i visitatori s’abbandonano, liberi, ad un viaggio sfrenato sulle ali della fantasia. Sotto l’effetto Osiris la musica può trasformarsi in conoscenza, spettacolo, gioco, ma soprattutto puro divertimento.
Il percorso si snoda all'interno di uno spazio espositivo secondo le modulazioni del linguaggio della Banda Osiris con oggetti sovrapposti, mischiati, dinamici, cambi di senso, libere associazioni, continue sorprese di umorismo surreale, giochi non di parole ma di oggetti in mille varianti attorno ad un unico tema fondamentale, la musica. Contributi video, fotografie, ricostruzioni scenografiche, reperti  immaginari di archeologia musicale. Un' orchestrazione complessa ed ordinata, con un intrinseco ritmo che stimola l'occhio e la fantasiae accompagna il percorso artistico anche per un pubblico non specialista attraverso una comunicazione efficace e divertente.
Quello che la Banda si prova a fare è di trasformare la musica in arte visiva.
